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Confronto fra sistemi foraggero-zootecnici 
per ovini da latte in ambiente asciutto. 
Nota I: risultati agronomici del triennio 1990-93 c) 
Leonardo Sulas, Claudio Porqueddu, Salvatore Caredda e Pietro Bullitta e) 
Riassunto 
Vengono riportati i risultati agronomici di un confronto tra sistemi foraggeri asciutti per 0\ la latte svolto in Sardegna nel 
triennio 1990-93. È stata valutata la validità agronomica di due sistemi, basati sulla riduzione della superficie lavorata 
annualmente e sulla coltivazione di specie annue autoriseminanti e perenni, rispetto al sistema tradizionale .cerealico-
lo-zootecnico. I primi due sistemi sono risultati migliori in termini sia di distribuzione stagionale e disponibilità foraggera 
complessiva sia di qualità del foraggio offerto e consumato, rappresentando quindi una valida alternativa al sistema cerealicolo 
tradizionale. 
Parole chiave: sistemi foraggeri mediterranei, pascolamento turnato, disponibilità foraggere, qualità del foraggio. 
Summary 
COMPARISON BETWEEN RAINFED FORAGE SYSTEMS FOR DAIRY SHEEP. 
I: AGRONOMIC RESULTS IN 1990-93 
The results of a three year trial carried out in Sardinia on the comparison between rainfed forage systems for dairy sheep are 
reported. The agronomic validity of two 10w input forage systems, based on the reduction of year1y ploughed surface by using 
self-reseeding and perenni al species, was compared to that ofthe traditional cereal farming system. The forage availability and 
consumption, the forage distribution and quality of alternative systems were higher than those of the traditional one. The low 
input systems represented an effective alternative to the cerea l farming system. 
Key words: rainfed Mediterranean forage systems, rotational grazing, forage availability, forage quality. 
Introduzione 
L'allevamento ovino basato sull'uso dei pascoli 
naturali è una delle principali attività agricole di molte 
aree mediterranee. In Sardegna la consistente crescita 
del patrimonio ovino da latte, sino agli attuali 4 milioni 
di capi allevati, ha comportato sia una diffusione 
dell'allevamento nelle zone di pianura, sia un'intensifi-
cazione colturale delle aree collinari e montane. Infatti 
ha avuto notevole diffusione l'impianto di erbai di 
cereali autunno vernini basati principalmente su avena 
e orzo in purezza (ISTAT, 1972, 1992). Nel sistema 
foraggero-zootecnico essi svolgono la duplice funzione 
di assicurare elevate disponibilità di foraggio verde nei 
mesi invernali, in corrispondenza di elevati fabbisogni 
degli animali e limitate produzioni dei pascoli naturali 
e, successivamente, con la sospensione del pascolamen-
to a fine inverno, di fornire scorte sotto forma di fieno 
o granella (Bullitta et al., 1980). Tuttavia a causa degli 
elevati input di queste colture (lavorazioni, sementi, 
e) Comunicazione presentata al Convegno MiRAAF: «Attualità e prospettive della foraggicoltura da prato e da pascolo». Lodi, 22-24 
maggio 1996. Attività svolta nell'ambito del progetto MiRAAF «Foraggicoltura prativa», sottoprogetto «Pascolh> (Coordinatore generale Prof. 
Pietro Rotili); responsabile dell'UO Istituto di Agronomia generale e Coltivazioni erbacee di Sassari: Prof. Pietro Bullitta. 
e) Rispettivamente Ricercatori presso il Centro di Studio sui pascoli mediterranei del CNR di Sassari ilIo e 20 Autore; Professore associato 
di Coltivazione e conservazione dei foraggi presso l'Istituto di Agronomia generale e Coltivazione erbacee dell'Università di Sassari il 30 Autore; 
Professore ordinario di Foraggicoltura presso lo stesso Istituto il 40 Autore. Tutti gli Autori hanno contribuito in egual misura all'impostazione 
e stesura del lavoro. Leonardo Sulas ha coordinato la raccolta e l'elaborazione dei dati. Il p.a. Salvatore Nieddu, il p.a. Anton Pietro Stangoni ed 
il sig. Piero Saba, rispettivamente collaboratore tecnico, art. 23 e operatore tecnico presso il suddetto Centro CNR hanno effettuato l'impianto 
e la gestione delle colture e la raccolta dei dati in campo. 
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concimi, etc.), dei possibili rischi di erosione nei terreni 
in pendio (Porqueddu e Roggero, 1994) e della contin-
gente riduzione reale del prezzo del latte ovino, c'è 
l'esigenza di sviluppare sistemi foraggeri alternativi 
a minor costo, compatibili con l'attuale politica di 
estensificazione produttiva e tutela ambientale dell'UE. 
La ricerca ha avuto lo scopo di confrontare il 
tradizionale sistema cerealicolo-zoo tecnico di pianura, 
con sistemi foraggeri asciutti per ovini da latte, basati 
sulla riduzione della superficie lavorata annualmente 
e sulla coltivazione di specie annue autoriseminanti 
e perenni. Il confronto è stato effettuato su scala 
sub-aziendale e con un approccio interdisciplinare per 
gli aspetti foraggero-zootecnici ed economici. Nella 
presente nota si riportano i risultati agronomici conse-
guiti. 
Materiali e metodi 
La prova è stata condotta nel triennio 1990-93 
presso l'azienda «Bonassai» dell'Istituto Zootecnico 
e Caseario per la Sardegna, rappresentativa della 
pianura della Nurra (Sardegna Nord-occidentale). Il 
suolo, di origine alluvionale lacustre (Petrocalcic Xa-
ploxeralfs), è scarsamente dotato in azoto e fosforo 
e sufficientemente in potassio. L'area in cui è stata 
svolta la prova ricade nella fascia a clima mediterraneo 
semi-arido caratterizzato da inverno mite, con precipi-
tazioni medie annue di 547 mm, concentrate prevalen-
temente in autunno-inverno, e una temperatura media 
di 16,2°C. 
Sono stati confrontati tre sistemi foraggeri asciutti 
a diverso grado di intensificazione colturale (fig. 1), 
ciascuno realizzato su 5 appezzamenti di 1 ha e utilizza-
to da un gruppo di 30 pecore da latte di razza Sarda con 
un sistema di pascolamento turnato. 
1) Sistema Cereali (C, tradizionale): in cui ogni 
anno veniva coltivato con cereali autunno-vernini 
1'800/0 della superficie mentre la quota restante era 
costituita da pascolo naturale. 
2) Sistema Erbaio - Pascolo migliorato (EPM): 
basato su una rotazione quinquennale tra un erbaio 
autunno-vernino (avena + veccia villosa + trifoglio 
persiano) impiantato con lavorazione tradizionale e un 
c EPM 
pascolo naturale 





pascolo migliorato mediante la semina con minima 
lavorazione di un miscuglio di Lolium rigidum Gaudin 
ecotipo «Nurra» e Trifoliu11l brachycalycillum Katzn. 
& Morley cv. «Clare». I pascoli naturali venivano 
sostituiti progressivamente (20% della superficie del 
sistema ogni anno) dai pascoli migliorati. 
3) Sistema Erbaio - Pascolo migliorato - Prato 
(EPMP): basato su una rotazione quadriennale con le 
stesse colture del sistema EPM e con il 20% della 
superficie fuori rotazione a prato monofita di Hedysa-
rum coronarium L. cv. «Grimaldi» e Dacty/is glomerata 
L. cv. «Cesarina». Ulteriori informazioni agronomiche 
sulle colture presenti nei sistemi sono riportate da 
Ligios et al. (1994). La sostanza secca disponibile ed 
utilizzata è stata valutata mediante sfalcio su 12 aree di 
saggio (50 x 100 cm ciascuna) per ettaro in corrispon-
denza dell'ingresso e dell'uscita degli animali e su 
6 gabbie «mobili» di esclusione (1 m2 ciascuna) per 
ettaro, per stimare l'accrescimento indisturbato dell'er-
ba ed il consumo di foraggio durante il pascolamento 
(Meijs et al., 1982). Sui campioni prelevati dalle aree di 
saggio sono stati determinati il contenuto di sostanza 
secca, la proteina grezza (PG), le frazioni fibroseJNDF, 
ADF, ADL), l'estratto etereo e le ceneri. E stata 
determinata, inoltre, la composizione della fitomassa 
su base ponderale, distinguendo le specie introdotte da 
quelle spontanee e dalle parti senescenti. Sull'intera 
superficie destinata a scorte è stata determinata la 
produzione di fieno e di granella. La gestione attuata 
prevedeva la sospensione del pascolamento nelle coltu-
re destinate a scorte ai primi di marzo, lo sfalcio a fieno 
a metà - fine maggio e la raccolta della granella ai primi 
di luglio. La superficie interessata alla produzione di 
scorte era pari al 400/0 di quella complessiva dei sistemi 
C (metà ad erbaio di avena e metà ad orzo da granella) 
ed EPM (metà ad erbaio misto e metà a pascolo 
concimato) e pari a130% in EPMP (2/3 ad erbaio misto 
e 1/3 a prati monofiti). 
Andamento meteorologico 
Dal mese di settembre all'agosto successivo, nel-
le tre annate considerate, le precipitazioni hanno 













Fig. 1 - Ripartizione percentuale della superficie dei sistemi nelle diverse colture. 
Fig. 1 - Land partitioning (%) of the crop system. 
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prima annata la distribuzione delle precipitazioni 
è risultata particolarmente favorevole nei mesi prima-
verili (258 mm nel periodo marzo-maggio) e con 
temperature medie leggermente inferiori ai valori 
pluriennali. Ciò ha favorito il prolungamento della 
stagione vegetativa. 
Nella seconda annata le piogge sono state abbon-
danti in autunno, circa 400 mm, e scarse nei mesi 
primaverili (85 mm nel periodo marzo-maggio) con due 
periodi siccitosi in dicembre e in maggio. 
Anche nella terza annata le precipitazioni autunnali 
sono risultate abbondanti, mentre quelle primaverili 
sono state di entità intermedia rispetto alle annate 
precedenti. 
Risultati e discussione 
La sequenza dei periodi di utilizzazione delle colture 
dei 3 sistemi è schematizzata nella tabella 1. 
TABELLA 1 - Calendario di utilizzazione dei 3 sistemi. 
TABLE 1 - Grazing calendar of the forage systems. 
I O I N I D I G I F I 
C r/pn c c c c 
EPM pm pm pm/e pm e/pm 
EPMP pr/pm pm pm/e pm e/pm 
M 
Produzione ed utilizzazione foraggera 
Nelle tre annate considerate, la sostanza secca 
disponibile di ciascun sistema all'inizio del pascola-
mento è stata crescente, a partire dall'autunno, rag-
giungendo un massimo in maggio-giugno (fig. 2). 
L'offerta sino al mese di febbraio è risultata inferiore 
o di poco superiore ad 1 t ha -I in tutti i sistemi, mentre 
i valori primaverili hanno fatto registrare marcate 
differenze tra annate. L'annata 1990-91 è stata la più 
produttiva, grazie alla favorevole pluviometria prima-
verile. 
Eccetto che nel periodo compreso tra dicembre '90 
ed aprile '91, la fitomassa offerta è risultata inferio-
re nel sistema tradizionale rispetto agli altri due. 
Le piogge intense e ricorrenti verificate si nella secon-
da annata hanno condizionato fortemente l'epoca 
di semina, ritardando la prima utilizzazione dei cerea-
li autunno-vernini. Infatti la semina del 40%) del-
la superficie del sistema C è stata effettuata con 
notevole ritardo solo ai primi di gennaio, determi-
I A I M I G I L I A I s 
c/pn c c r/pn r/pn r/pn r/pn 
e/pm pm pm pm pm pm pm 
e/pr pm pm/pr pm pm prn prn 
Legenda: pn = pascolo naturale, c = avena e orzo, r = stoppie e paglia, pm = pascoli concimati e migliorati, e = erbaio, pr = prato. 
Legenda: pn = natural pasture, c = oats and barley, r = stubble, prn = fertilized and improved pastures, e = short term forage crop, 
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--c - -EPM - - - EPMP 
Fig. 2 - Disponibilità foraggere medie delle colture ~tilizzate nel mese per ciascun sistema (t ha- 1 di sostanza secca). 
Fig. 2 - Monthly rnean available forage dry matter ?f the crops under utilization in each system (t ha -1). 
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TABELLA 2 - Sostanza secca utilizzata direttamente (p) e produzione 
difieno (I) nel triennio (I ha-l). 
TABLE 2 - Grazed dry matter (P) and hay yield (t) in the three 









C p 17,2 10,0 10,6 12,6 
f 7,4 5,6 5,8 6,3 
EPM P 18,1 12,2 14,2 14,8 
f 15,5 7,6 11,7 11,6 
EPMP P 16,4 11,1 12,6 13,3 
f 13,0 4,6 9,5 9,0 
nando un'offerta foraggera limitata ed una distri-
buzione della produzione poco favorevole. I pic-
chi estivi del sistema C sono dovuti principal-
mente alla paglia disponibile dopo la raccolta della 
granella. 
In ciascuna delle tre annate la sostanza secca 
utilizzata e le scorte prodotte sono risultate superiori 
nel sistema EPM, mentre in EPMP sono state superiori, 
rispetto al sistema C, in due annate su tre (tab. 2). Nel 
sistema tradizionale la produzione media annua di 
granella di orzo è stata 1,83 t. 
Ripartizione della fitomassa 
I pascoli naturali sono risultati costituiti in larga 
prevalenza da graminacee (sino al 90% della sostanza 
secca offerta in primavera), da leguminose solo per il 
3-4% e da altre famiglie sino al 35%. 
Tra le graminacee le specie prevalenti sono state 
nell'ordine: Haynaldia villosa Schur, Bromus mollis L., 
B. hordeaceus L., Vulpia spp., Avena barbata Potter, A. 
fatua L., Hordeum murinum L., Cynosurus echinatum 
L., tutte caratterizzate da una spiccata precocità di 
spiga tura che comporta una rapida riduzione del valore 
nutritivo e della appetibilità all'inizio della primavera. 
Le leguminose erano rappresentate principalmente da 
Medicago arabica Hudson e Trifolium campestre Schre-
ber; le composite da Silybum marianum Gaertner, 
Galactites tomentosa Moench, Reichardia picroides (L) 
Roth, mentre le altre famiglie da Plantago lanceolata L. 
e Daucus carota L. 
Nei pascoli migliorati l'evoluzione in termini di 
sostanza secca delle due specie introdotte è risultata 
differente; il loglio rigido si è insediato e reinsediato 
prontamente e la sua presenza è aumentata sino 
a prevalere talvolta sulle specie preesistenti, mentre il 
contributo del trifoglio brachicalicino è stato molto 
limitato per difficoltà di insediamento e problemi di 
persistenza. 
Nel prato di sulla di secondo anno è stata rilevata 
una maggiore presenza di specie spontanee (40%), 
rispetto a quella di primo, mentre l'erba mazzolina non 
ha esercitato un'azione competitiva nei confronti delle 
infestanti che hanno rappresentato mediamente il 
50-60% della fitomassa presente. 
Negli erbai misti l'avena è risultata la componente 
preponderante durante le utilizzazioni invernali. 
La presenza di specie spontanee è risultata del tutto 
trascurabile nei cereali autunno-vernini del sistema 
tradizionale. 
Composizione chimico-bromatologica del foraggio 
Per quanto riguarda la composizione chimica del 
foraggio delle colture più significative (fig. 3), nel 
sistema tradizionale il foraggio dell'avena ha mostrato 
valori favorevoli di PG ed NDF nel periodo invernale 
ma ha subito un rapido decadimento qualitativo prima-
verile, con influenza negativa sulle produzioni zootec-
niche (Sulas et al., 1995 a). 
Nei sistemi EPM ed EPMP si è verificata una 
riduzione della qualità del pascolo migliorato tra il 
primo ed il terzo anno, come risulta evidente dalla 
progressiva diminuzione del tenore proteico nel perio-
do invernale nel corso del triennio, da attribuire 
all'accumulo nel tempo di residui senescenti e secchi 
non utilizzati. Tale accumulo può essere dovuto al fatto 
che il carico animale in primavera risultava basso 
rispetto alle disponibilità, favorendo quindi la scelta 
degli ovini al pascolo. 
Nel sistema EPMP, il foraggio della sulla utilizzata 
col solo pascolamento ha presentato contenuti proteici 
elevati anche nel periodo tardo-primaverile e nel con-
tempo bassi valori in NDF. Il foraggio di erba mazzoli-
na è risultato di qualità inferiore a causa di valori in 
ND F sempre elevati (60-70 % ). 
Complessivamente la qualità del foraggio offerto, 
sia allo stadio verde che secco, e basata sul contenuto di 
PG ed NDF, è risultata migliore nei sistemi EPM, 
EPMP, con influenza positiva sulle produzioni di latte 
(Sulas et al., 1995 b; 1995 c; 1996). 
Conclusioni 
Il sistema tradizionale basato sull'impiego dei ce-
reali vernini ha mostrato come limiti principali l'irrego-
lare distribuzione della produzione foraggera, forte-
mente influenzata dalle precipitazioni di fine esta-
te-autunno che hanno condizionato l'epoca di semina 
e la rapidità d'insediamento dei cereali e quindi la prima 
utilizzazione al pascolo, oltre al rapido decadimento 
qualitativo primaverile dell'erba. 
Per contro il maggior consumo di fitomassa è stato 
rilevato nel sistema che presentava il minore grado di 
intensificazione colturale. Infatti il sistema EPM, con 
solo il 20% di superficie lavorata annualmente, ha 
assicurato un rifornimento foraggero più stabile dal 
punto di vista quanti-qualitativo nel corso dell'anno 
e del triennio. Sono state confermate su scala reale le 
caratteristiche del loglio rigido «Nurra», messe in 
evidenza in precedenti prove parcellari, quali la velocità 
d'insediamento, l'elevata capacità d'accrescimento in-
vernale e la buona persistenza derivante dalla notevole 
capacità d'autorisemina, che hanno contribuito a ga-
rantire una elevata disponibilità di erba verde (Franca 
et al., 1995). 




















Inv.'91 Pri.'91 Inv.'92 Pri.'92 Inv.'93 Pri.'93 
-afa- Avena (C) - P.migliorato (EPM) --- sulla (EPMP) 
Fig. 3 - Tenore medio in proteina grezza e fibra neutro detergente (% della sostanza organica) nelle colture più importanti di ciascun sistema in 
inverno (gennaio, febbraio) e primavera (aprile). 
Fig. 3 - Mean crude protein and NDF composition (% of organic matter) ofthe main crops of each system in winter (January, February) and 
spring (April). 
tualmente da quelli conseguiti in termini di produzione 
di latte e di carne (Ligios et al., 1997). 
I risultati hanno messo in evidenza la validità 
agronomica e zoo tecnica dei due sistemi foraggeri 
a basso input basati sull'impiego di specie autorisemi-
nanti, perenni e sulla riduzione della superficie lavorata 
annualmente, rispetto al sistema tradizionale della 
pianura cerealicola. 
Questi sistemi, che possono essere perfezionati 
ulteriormente ed adattati a seconda di esigenze specifi-
che, appaiono di rapido trasferimento e applicazione 
nella realtà agricola locale. 
In particolare il sistema EPM grazie alle sue caratte-
ristiche di semplicità, ottenuta impiegando un numero 
ridotto di colture e lavorando annualmente una quota 
modesta della superficie complessiva con tecniche alla 
portata di gran parte degli imprenditori, e di sicurezza, 
in termini di disponibilità foraggera stagionale e totale 
rispetto ai fabbisogni, risulta immediatamente riprodu-
cibile a livello regionale. Tuttavia l'introduzione e l'im-
piego di miscugli di specie autoriseminanti per l'infitti-
mento di pascoli naturali o per la costituzione di pascoli 
artificiali, richiede una gestione appropriata e finalizza-
ta, soprattutto nell'anno di impianto, alla creazione di 
una banca di seme nel terreno. Inoltre risulta indispen-
sabile l'approfondimento di aspetti agronomici relativi 
alla scelta delle specie e varietà più idonee, ai loro 
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